
CAREGÒN, s. m. Segg io lone; S ed ia  a  
b racc iu o li,  Sorta di sedia con bracciuoli 
ai quali appoggiarsi in sedendo.

C a r e g ò n  coi  b b o c o n i ,  Seggiolone imbul­
lettato .

S t a r  co  l e  g a m b e  a  c a v a l o t o  s o l  p o z o  

n J e x  c a r e g ò n ,  S ta r  colle cosce cavalcion i 
a l  bracciuolo d 'u n  seggiolone.

T i r a r  c a r e g o m ,  V .  T i r a r .

C a r e g ò n ,  detto in T .  de’ Pesc. Corbello,  
Gran corba. Lo stesso elio C o r b e l o -  

t o . V.
CARÈNA, s. f. T . Mar. C arena , Dicesi tut­
ta la parte di sotto del naviglio, compresa 
dalla colomba sino alla linea dell’ acqua, 
cioè sino a ll’ opera morta. V. R i o n d a m e n -  

■ro e  C a r o z z o .

CAREN AR, v. T. Mar. C aren are ; D ar ca­
ren a  ,  M etter un naviglio alla banda per 
visitarlo , ripu lirlo , calafatarlo e impeciar­
lo — Essere in  caren a , vale essere alla 
banda — Abbattere un vascello , vale Met­
terlo  alla banda.

CARÈR o CARADORj s. m. Carradore, 
Maestro di far carri, carrette e le parti di 
legname grosso delle carrozite ed a ltr i le­
gni, C arp en tie re , dal Lat. C arpentarius, 
vale Fabbricatore di carri.

Carrozzaio o C arrozziere, dicesi anche 
per Lavoratore di carrozze, sebbene l ’arte 
di fabbricarle sia divisa fra il Carradore o 
Carraio ,  il Cassaio e il Valigiaio. Le arti 
accessorie sono quelle del Magnano, Pittore 
e Doratore.

CAliÈRA, s. f. dicesi la  Moglie o Fem m i­
na del C arradore , la quale su ll’ esempio 
di a ltre voci consimili e così formate, po­
trebbe dirsi, se non v’ ha di meglio, Car- 
rado ra .

CARESÌNA, s. f. Carice o S a la  p a lu stre , 
Sorta di pianta che nasce ne’ luoghi palu­
dosi , nominata da’ Rotauici C arex muri- 
catu . Le foglie secche di questa pianta si 
usano ad intessere seggiole, a far vesti a’ 
fiaschi e ad a ltr i usi.

CARESTIA, s. f. C arestia  e Caro, Penu­
r ia  e mancanza di viveri.

C a r e s t ì a  d e  p a r o l e  , S ca rs ità  ;  S c a r­
sezza ;  C arestìa  — De p a r o l e  n o  g h ’ è 
c a r e s t ì a ,  Di paro le è un buon mercato, 
cioè Abbondanza.

F a r  c a r e s t ì a  de v i s i t e ,  F a rs i prezioso. 
CARÈTA, s. f. Corruccio; Carrettino. Spe­

cie di piccolo Carro da trasporto.
C a r è t a  d a  p r o c e s s i o n ,  V. in S o l e r .

C a h è t a  d a  m o r t i ,  Carro funebre, dicesi 
l in a  specie di carretta coperta, con cui si 
trasportano i corpi morti a l cimitero.

T i r a r  l a  c a r e t a ,  V. in T i r a r . 

CARETADA, s . f .  C arre tta ta , Il carico d’ 
una carretta. V. C a r e z à d a .

CARETÌNA, s. f. C arre tte lla  ,  Specie di 
cocchio a lla  Tedesca.

CARÈTO , s. m. Carretto ;  C arricello  ;  
C arre ttin o ,  Piccolo carro — C arre tta , 
Sorta di carro a due ruote.

C a r e t o  d a  p u t e l i , V .  C a r i ò l o .

C a r e t o  d a  l e t o ,  C arr iu o la ,  Letto che
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in vece di piedi ha quattro g irelle , e tiensi 
sotto a ltr i letti. Letto della carriuo la . 

CARETÒN, s. m. Carrettone. Gran carro 
ad uso di trasporto di mercanzie. 

CAREZÀDA, 8. f. R o ta ia ;  O rb ita ,  Quel 
seguo che lasciano le ruote nelle vie.

S t r a d a  c a r e z à d a  ,  C arregg ia ta  ;  Via 
battuta ,  Strada battuta e frequentata da 
carri.

U na  c a r e z à d a  d e  r o b a  ,  Una c a r r a ta ,  
Quanto può in una sola volta esser porta­
to da un carro.

A nd àr  f o r a  d e  c a r e z a d a  , detto Dg. 
Uscir d i c a r re g g ia la , cioè del sentimento. 

S t à r  s a l d o  in c a r e z a d a ,  V. S a l d o . 

CÀREZADÒR, s. m. C arreggia/ore, Chi 
guida il carro.

CAREZÀR , v. C arre lla re  ,  Portar sopra 
carro o carretta — C a rre g g ia re , vale 
Guidar il carro o Condur roba sul carro 
o Traghettar sul carro.

CAREZATÌVA , add. Carrozzabile ;  Car­
regg iab ile , Aggiunto di strada, per cui si 
possa andar con carri.

CARÈZO o C a r ì z o  , 8. m. Carreggio ; 
Condotta; V ettura; E intendesi il traspor­
to di merci o di che che sia con carri. 

CAREZZA, s. 1'. e per lo più C a r e z z e  in 
plurale, Carezze ;  Carezzamenlo ;  Acca­
rezzam ento ,  Cordiale amorevolezza, che 
s'esprim e con baci, toccamenti e amplessi. 
Dolci baci e c a r i  abbracciam enti. V. Mi-
GNÒGNOLE.

C a r e z z e  a f e t à e  ,  C acherie; Leziosag­
g in i ,  Affettazioni — C a r e z z e  m a c c h e ,  

Amurevolezzocce svenevolone — C a r e z ­

z e  v i l a n e  , Carezzocce — F a r  c a r e z z e , 

Vezzeggiare ;  F a r  carezze ;  C aregg iare ;  
A ccarezzare — F a r  c a r e z z e  a i  a v e k t o r i ,  

Dare il cornino ,  dicesi dell' A llettare i 
compratori con far loro piacere.

V a r d i t e  d a  c e r t e  c a r e z z e ,  Non d a r 
del pane a l  cane ogni volta che mena la  
coda, Motto che significa Che non è da fi­
darsi di tutte le carezze.

C a r e z z a  d e  v i v e r i ,  L o stesso che C a r e ­

s t i a .  V.
CAREZZÀDA, s. f. )  .
CAREZZAMENTO, 8. m. ) A ccare iza- 
mento; Vezzo; F este ; Ammuinamento. 

CAREZZAR, v. C a re zza re ; Accarezzare 
o C aregg iare  ;  Am orevoleggiare; Vezzeg­
g ia r e .

F a r  c a r e z z e  p e r  i n t e r e s s e  , Confettar 
uno ,  vale Dg. F arg li carezze e ossequii 
per renderselo o mantenerselo benevolo.

F a r s e  c a r e z z e  , Teneri sdegni e p lac i­
de e tranqu ille  ripulse e c a r i  vezzi e lie­
te p a c i, so rr is i, paro lette e dolci stille di 
p ian to , sospir tronchi e molli baci. V. Co-
COLASSE.

CAREZZÈTA , s. f. Carezzina ,  Piccola 
carezza — Amorevolezzina ;  V ezz i; Moi­
n e , Sono specie di carezze di femmine e 
di bambini.

CARGA, s. f. C a r ica ; Incarica .
C a r g a  d e  l e g n b  ,  Somella o Som etta; 

C arica di legne.
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C a r g a ,  C arica  o C arica tu ra ,  Parte di 
munizione che si mette nelle artig lierie , 
negli archibusi e sim ili per tirare.

C a r g a  d e  b a s t o n à e ,  Curico d i legn a le , 
d i b asto n ate ; Una bastonatura di san ta 
ragione.

C a b g a ,  detto in T .  Mar. C arica , Nome 
di una di quelle fuui, che servono a stri- 
gnere o serrar le -vele, issando le scotte. 
V. I m b b o g i o .

C a b g a ,  In T .  de’ Pescatori, chiamasi Una 
gran corba intessuta di v im in i, con due 
maniglie, di cui si servono i pescatori per 
trasportare le anguille o altro dalla pesca. 
Quest’ arnese contiene per lo più 400 lib­
bre di peso.

CARGADÒR, C arica to re ,  Agg. a Luogo 
dove si carica.

C a r g a d ò r  d e l  c an o n ,  Caricatoio e Cuc­
c h ia ia ,  detto altresì L an te rn a  da ca r i­
care  ,  perchè assomigliasi molto ad una 
lanterna ordinaria.

CARGADÙR A , s. f. Affettazione ,  Sover­
chio e troppo ricercato artificio in tutte le 
cose — Scorcio ,  Vale Positura e attitu ­
dine stravagante.

R icercatezza, Eccedenza, Eccesso, P ie­
no d i lepidezze a rgu te  senza ricercatez­
za .

C on c a r g a d c r a ,  detto ayv. Affettata­
mente.

C aricatura e Caramogio,  d:cesi di Per­
sona ridicola e contraffatta, in cui si sono 
accresciuti i difetti.

Attilla/uzzo ;  Gunimeduzzo ;  Profuma- 
luzzo ;  Agg. a Chi eccede nella coltura 
esterna di sè medesimo. E quindi A ttilla- 
lu ra  o A ttilla tezza, quando vogliasi rife­
r ir  alla cosa — R ifa rs i d a ! barbiere ,  si 
dice delle persone attempate, che sr liscia­
no per essere più appariscenti — S d ilin ­
qu ito , dicesi anche al Soverchiamente af­
fettato.

E s s e r  u n a  .m e z a  c a r g a d c r a  , E sser un 
uomo da succiole, cioè Una persona igno­
rante, debole e di poca stim a. E sser una 
s fe r ra , Uomo inutile e dappoco.

CARGÀR, v. C aricare  — T o r x à r  a  c a r -  

g à r ,  R icar icare .
C a r g .i r  e l  s c i i i o p o ,  C arica r V archibuso.
C a r g à r  e l  s c h i o p o  s e n z a  s a l i n i ,  detto 

fig. Andare a  cacc ia  col bue zoppo,  vale 
M ettersi ad un’ impresa con provvedimen­
to non bastante al bisogno : Im barcarsi o 
E n trar in  nave senza biscotto, Mettersi 
ad un’ impresa senza provvedimento ve­
runo.

C a r g à r  e l  s t o m e g o ,  V. S t o j i k g o .

C a r g à r  cn o  d e  r o t e  , C ar ica r  uno di 
bustonate, vale Rastonarlo — C aricar uno 
d’ ing iu rie  o d i v illan ie .

C a r g à r  l a  r o c a ,  V. R o c a .

C a r g à r s e  l ’ a n e h a ,  C arica rs i la  coscien­
za  d’ a lcu n a  cosa, dicesi fig. del Doverne 
render conto a Dio.

C a r g à r  d e  c o l ò r  ,  C aricar d i colore o 
A ggravar d i colore, Colorire assai.

C a r g à r  l ’ o r z a ,  T .  Mar. C aricar l’ or­
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